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opera pia barolo
L’Opera Pia Barolo è un’istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza nata per volontà della 
marchesa Giulia Falletti di Barolo nata Colbert di 
Maleuvrier (1786-1864) con testamento del 22 
settembre 1856 ed eretta in ente morale il 10 luglio 
1864. Le sue principali finalità sono la carità, la 
beneficenza e l’istruzione.
 
La seconda guerra mondiale
La seconda guerra mondiale devastò la città: il 
razionamento alimentare, i problemi economici, la 
paura per i cari al fronte e i numerosi bombardamenti 
sconvolsero la quotidianità di Torino in quegli anni. 
L’importanza industriale rese la città un bersaglio 
primario dei bombardamenti. Il coprifuoco divenne 
usuale, proprio come le sirene, i rifugi e le bombe. Le 
strade si spopolarono, e quasi la metà degli abitanti 
(338.000 persone) lasciò la città.

 
Bombardamenti sulle fabbriche 
Obiettivi principali dell’aviazione alleata, le fabbriche 
torinesi sono al centro dei bombardamenti che 
si abbattono sulla città. Dopo una prima fase, le 
incursioni si fanno più frequenti a partire dall’autunno 
del 1942, provocando ingenti danni agli apparati e 
ai macchinari degli stabilimenti, che restano sotto il 
fuoco dei bombardieri alleati fino al 1945.

 
Sfollamento di uomini e decentramento
degli impianti
L’incedere dei bombardamenti alleati porta un gran 
numero di torinesi a lasciare la città: nell’estate del 
1943 circa la metà dei torinesi sfolla verso i centri 
minori considerati più sicuri. Anche alcune industrie, 
per timore dei danni delle bombe, decidono di 
decentrare parte della propria produzione.

 
santi sociali
I Santi Sociali, religiosi e laici, nell’Ottocento, svolgono 
la loro attività caritativa per l’aiuto ai diseredati che 
vivono in una Torino ancora quasi priva di assistenza 
pubblica. I Marchesi di Barolo si dedicano all’as-
sistenza dei bimbi orfani, delle ragazze sole, delle 
carcerate; Giuseppe Benedetto Cottolengo (1786-
1842) fonda la Piccola Casa della Divina Provvidenza 
per dare asilo agli ammalati poveri, agli handicappati 
e ai bimbi derelitti; Giuseppe Cafasso (1811-1860) si 
dedica all’assistenza dei carcerati e dei condannati a 
morte; Giovanni Bosco (1815-1888) fonda i Salesiani 
per l’educazione della gioventù; Francesco Faà di 
Bruno (1825-1888) dà asilo alle ragazze provenienti 
dalla campagna; Leonardo Murialdo (1828-1900) 
aiuta i giovani nell’inserimento alle attività artigianali 
e Giuseppe Allamano (1851-1926) fonda i Missionari 
che invia in aiuto ai popoli più sfruttati nel mondo.

 
Monumento a San Giovanni Bosco 
Sulla piazza Maria Ausiliatrice, davanti al santuario, 
sorge il monumento dedicato a San Giovanni Bosco, 
il “Santo dei giovani” come venne chiamato. È opera 
dello scultore Gaetano Cellini (1875-1957).
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La guerra colpisce anche gli istituti assistenziali cittadini: 
ecco gli effetti del bombardamento del 13 luglio 1943 
sul complesso del Cottolengo (immagine tratta da P.L. 
Bassignana, G. Galli, Il Cottolengo. La Piccola casa della 
Divina Provvidenza, Allemandi, Torino 2010).


